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G 1 1 non è cola , che tanto offènda Je 
colte , ed incolte orecchie degli uomi- 
ni , quanto I udire , che tra i Governadori 
deli’ Arrer.datrento dell’Acquavite, e gii 
Speziali di Medicina aspramente in giudi- 
zio si dibatta , fé Io Spirito del vino, 
che volgarmente acquavite s’ appella, ca- 
vato da’ vini guadi , e corrotti , fia di buono , o di 
cattivo, e pedono ufo nelle Speziane di Medicina, che 
alfa pubblica fanità erette fi fono; difendendo quelli con 
cvidentidìme ragioni, ch’ella adoperar non fi pofTa per 
ufo di medicamenti , dcdinati a Elevare la mirerà con- 
dizione degl’ infermi uomini ; c per contrario foftenen- - 
do querti , che qualch* ufo abbia per la preparazione 
d’ alcuni rimedj o chimici, o non chimici eglino fi fieno, 
che nelle lor Speziarle Sogliono di neeeflhà eflì tenere . 
Ma perciocché non v’è tra noiquafunque egli fi fia gra- 
ve, e manifedo errore, che , al dir di Cicerone, non 
fi pofsa con apparenti , e fàlfè ragioni difèndere ; sì 
fono perciò argomentati i divisiti Speziali di medicina - 
d accoppiarli con dotti, ed avveduti medicanti a poter 
fodenere con molte , e difformi meditate ragioni , fa di 
lor vana , ed irragionevole imprefa . 

E per edèr tanto chiaro , ed evidente il diritto , e la 
giudizia a prò de’ divifati Governadori delI’Arren- 
damento dell’ Acquavite , che fon* eglino ora appa- 
recchiati a difèndere , contro gli Speziali di medicina , 
che non fi pedono rinvenire , e recare in giudizio 
■più falde , e più luminofe dimoftrazfoni di quelle , 
che nella mente de’ colti , ed incolti uomini , gui- 
dati dalla natura , e dalla ragione , impredè quafi 
dalle fà/c'te già tengono ; cioè , che quel , che fi 
tragge da liquide , o folide fòftanze corrotte , e che 
(offerite hanno gravidìme mutazioni , deonfi pofpor- 
re ( qualora fi adoperano per preparar rimedj per f uni» 
verfàl Salute ) a quelle , che fon Sincere , e non mal 
foggiacquero a niuna fenfibile alterazione . Quello co-* 
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mune, ed universi fentimento baderebbe a qualunque 
interamente perfuadere , e vie più a’ Giudici desinati 
a decidere quefla caufà , i quali con la propria co- 
fcienza , e con la iuminofa. idea , eh’ eglino nell* ani- 
mo , anche nudrifeono del divifàto comun fentimento , 
c della giuftizia a favore de’ Governadori dell’ Arren- 
damento dell’Acquavite, potrebbono determinare a prò 
di quefti la nomata ingiuda pretenzione degli Speziali 
di medicina , fenza , che ne io , ne alcun altro facefib 
intorno a ciò parola veruna , come cofa da fe fola ba- 
devolmente nota, e manifeda, e che non richiede altra 
diraodrazione , fc non la fua propria evidenza . 

Ed invero , chi voleflè , che taluno dimoftrafle , che 
due , e tre fan cinque , o che il tutto è maggior 
della parte , egli non farebbe facile , ed agevole a 
rintracciarne il filo , per rinvenire dimodrazioni fuori 
di quella , che palefe , e manifeda , e (colpita nell’ ani- 
tno , quali da’ primi nodri dami portiamo . Quindi 
Guglielmo Arveo guidato da fublime , e fplendente 
lume , per niun conto rifponder volle a tanti , e tan- 
ti cenfòri contro la fua indubitata dimodrazione della 
circolazione del Sangue , benché Carlo Aduavdo fuo 
Principe gliele avede molte , e molte fiate idantemente 
comandato ; perciocché egli dicea , di non poter rin- 
venire altre dimodrazioni più chiare , e più convincen- 
ti di quelle , che In idampa dato avea al mondo tut- 
to a divedere , e molto prima con anatomiche , e mec- 
canicbè*»*£d oculari dimodrazioni ravvilatp 1’ avea . 

Da si fatti efempli pienamente ammaedrati i Governa- 
dori dell’ Arrendamento dell’ Acquavite , dovrebbo- 
no contro gli Speziali di medicina , più tolto con l’opi- 
nione univerfale rifpondere , che l’ acquavite tratta 
da’ vini guadi , e corrotti , non da da quedi da ufar- 
fi per preparar rimedio alcuno , che per la fallite 
degl’ inférmi uomini adoperar fi potette , come quel- 
la , che la fua maggior parte , che flemmatica s’ap- 
pella , armata è di particelle , che al Corpo Uma- 
no 
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no in tutto nemiche , ed infinitamente moiette gli fo- 
no , che varie meditate ragioni gir cumulando , ed 
ammonzicchiando per abbattere i mentovati Avverfarj, 
e dare a quelli a divedere l’evidenza della giuttizia , 
che lor affitte ; perciocché colle ricercate ragioni 1’ uni- 
verfal idea , che da fe fola è luminolà , e fuor d’ ogni 
dubbiezza , cioè , che dovendoli preparare coll’ acqua- 
vite medicamento dagli Speziali di medicina per la fa- 
iute degli uomini, prender di quella fi dee la migliore, 
che per arte , e per ingegno fabbricar pueffi , e non 
la peggiore , e la più diìidatta , render con ciò potreb- 
belì la divifata comun’ idea in qualche maniera ofeura , 
e ricolma di denfe , ed invincibili tenebre, ed il chia- 
ro , ed evidente in tutto dubbiolò, e difputabile. 

Ma convienimi ora , per isforzata neceffità , perfuadere gli 
Avverlàrj , intorno a quel , eh’ eglino piu di noi per- 
fuafi internamente già fono , che 1’ acqua arzente ca- 
vata da’ vini guadi , e cerconi , per ufo di preparar 
medicamenti , eflendo almeno ella folpetta , di poter 
recare , e produrre certo , e maniferto danno alla 
falute degli uomini , dovrebbefi afiòlutamente polpor- 
re a quella dettiliata da’ vini ottimi, e generofi , fen- 
za lunga fatica , ora farò per dimoftrare ; perciocché 
chi volelle , potendo avere , lènza molto fpende- 
rc , mangiar del pane di formento , d’ottima , ed 
ifquifita condizione , feiegliere in fine , ed ufare per 
cibo in pregiudizio della propria falute , di quel, 
che corrotto , e fracido fi rinviene , farebbe l’ iftef- 
fo , che conofcere , ed aver nelle mani il meglio, 
e quello tralalciare , ed appigliarli al peggiore , ed 
a quello , che mani fetta mente gli reca danno , o gli 

P otrebbe indurre morte , e ruina . Il che fi ftimereb- 
e da qualunque , che ben sa ufare ,Ia fua ragione, 
chiara , ed evidente ftolidezza , e rilòluzione da folle, 
e mal configliata mente. Cosi fe l’acqua arzente d’ot- 
tima , ed approvata qualità , avere fi può a baratto, 
ulàre per la fabbrica d’ alcuni rimedi la peffima , trat- 
ta 
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ta da* vini guadi , e corrotti , e eh’ han data ìa vol- 
ta , non fedamente è una palpabile femplìdtà , ma al- 
tresì è foeleratezza d’uomini, che per avarizia di po» 
ca , e vile (pela , pofpongono ad un tanto bifogno ia 
migliòre , e la laude vole , ed ufano la piggiore , e la 
biafimevole , e quella , che veramente acquavite non 
è , ne per queda reputare fi dee ; perciocché la 
verace , e (incera acquavite , eh’ altrimenti chiamati 
fpirìto di vino , fi tragge da quello , che gli uomi, 
ni uftno per conftietà bevanda, o nel definare, o nella 
cena , o Fuor di quede . Adunque fè da niuno per tal ufo 
i vini guadi, e corrotti s’adoperano, come quelli , che 
vini non fono, ne anche l’acquavite, che da quelli fi 
cava , fpirito di vino reputare fi dee ; e quei , che 
f ufàno per preparare medicamenti , tifano cofa tut- 
ta diverta dall’acquavite , e tutta oppoda alle ricet- 
te , che notate fi veggono nelle Farmacopee , forme , 
e mandate alla luce da’ dotti , ed avveduti uomini , 
che nel fa per preparar i medicamenti , eccellenti fon 
dati, e d'ampio, e fublime intendimento ricolmi, per 
efier cofe di profitto , e di redauro alla fatate degli 
uomini . 

E lènza fallo, niun’a buon equità, o per fona , ed isqui- 
fita Filofofia potrà per avventura mai acconfèntire , che 
l'acqua arzente cavata dall’acido afprinio d’Averfa fia 
i’idefsa , che quella , che fi tragge dal podcrofo vino, 
eh’ a noi dalle Canarie fi reca, o da quello , che Faler- 
no da’ latini appeliavafi ; prendendo da quel luogo ftefi- 
fo il nome , ove nella Campagna felice fare foleafi , il 
di cui luogo era ciroofcritto tra Carinola , e Seda , del 
quale non era fòlamente l’ufo per berli nel definare, 
e nella cena ; ma altresì negli antidoti ponendoli , gli 
.Aedi latini fovente gl’infermi foccorreanoi Ne la mede- 
lima acquavite è quella , che falsi dal vino della lam- 
brufoa , di quella , che fi defilila , o puedì dedi Ilare 
dal Picino , dal Cecubo , o dal Cìauro vino , eh’ a para- 
gone del Falerno, non poco da’ Romani apprezzava!!» 

o dai 
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o dal vino di Spagna , o di Toccai , o d’ Animino , 
o d’ Avignone, o di Sciampagna in Francia » o pure dal 
Mufcatello diPetraja, o di Cartello, o di Montanino, 
o di Siraculà in Sicilia; ma credere con certezza a noi 
giova » che qual’ è la natura del vino , tal fia quella 
dello fpirito , che in fe racchiude : onde per neceffità 
nefiegue, che l’acquavite tratta da vino guado, e mar- 
cio, tiene le medelìme condizioni , ed i Tuoi medefimi 
caratteri di quefto . 

Ver’ è , che colui , il quale rta già difporto , ed accinto 
tutte quelle colè a negare, deefi anche accingere a con- 
traddire, contro l’i/perienza , eh’ edendo i (àngui alme- 
no d’ alcuni animali diffórmi , e dilsomiglianti tra dì 
loro, ficome il (àngue del Lepre è diverfo da quel del 
Toro , e quefto da quel del Becco , e tutti quelli da quel 
del Porco , gli (piriti , che da erti fi traggono fieno tra di 
loro imedefimi, e che lo (pi rito cavato dal (àngue d’un 
(ano Atleta, o d'Èrcole fia l'dledb dì quello, che fi de- 
filila dal (àngue d’un Etico, o d’un Leproló , o d’un Fe- 
bricitante di febre aguta, e maligna gravato: ed altre- 
sì lo (pirito delle fuliggini de' legni (ani , e non maga- 
gnati , fia F iftefib di quel , che fi prepara da quelle , 
che da’ legni corrotti , e fracidi , e dal tempo , c dalli 
tarli confumati, (ón fatte . E benché Erancelco Redi 
aflerirta, che tutti i (ali fidi fieno d’un’ ifteflà natura; 
perchè tutti e(fi purganti (òno ; nondimeno , non per- 
chè eglino in una proprietà convengono , i medefimi 
fenza varietà alcuna debban edere; perciocché la man- 
na, e l'aloè, anche ambidue purganti fi (penmentano , 
e pure quella tanto daquefta diftèiifce, quanto un qua- 
drato d’ un cerchio, o una piramide d’ un Cilindro. 

Io ben so , che quantunque m’affaticodì di recare qui le 
più delire , ed efficaci dimoftrazionì , che intorno a ciò 
imprefi di appalefàr?, pure malagevol mi fia il perfua- 
dere coloro , che hanno pofitivo intendimento , di non 
efser vinti , e perrtiafi: anzi fi argomentano con tutte 
lor forze, di far vedere innanzi a’ Giudici adatto tutto il 
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contrario di quello, ch’entro il di lor animo férmamente 
nudrifcono : cioè , che l’ acquavite cavata da’ vini gua- 
di , e marci ■, non è da ufàrfi , per la compofizione de* 
medicamenti nelle Speziane di medicina. Ma bilògna di 
necedìtà feguire l’intraprefb cammino , e convincerli 
con le medesime lor ragioni , giacché con le nofìre non 
par , che fi voleflero rendere . 

Io vorrei làpere da eflì , fé lor fembrafsc colà profittcvo-’ 
le per la falute degli uomini , e di coloro , eh’ han bi- 
fògno della gomma ammoniaco col vino difciolta , che 
ufafser per quefta difeiorre , il vino guaito , e fraci- 
do ? cerco , che mi rifponderebbono , che non farebbe 
ben fatto, e molto farebbe pregiudiziale , per ricuperar 
quelli la perduta fànità . Come domine fe fi fciogliefse 
l’ iftelsa gomma collo fpirito tratto da’ medefimi vini 
guaiti , farebbe cofà da poterli commendare ? O pure 
i’eljffir di proprietà di Paracelfo , il- quale d’ alcuni lì 
fuol fare col vino, ne anche da niuno Speziale di me- 
dicina s’ approvarebbe , che quelto fi preparale con vi- 
no guaito , ed affatto mutato dalla fiia naturai coftitu- 
zione . Non fia adunque mai polfibile , che fi permetta 
dal Principe , o da’ Magidrati , che quello fi prepa- 
rafse con f acquavite da’ nomati vini guadi, e corrotti 
cavata : Anzi chi bifògno svelse per lavanda degli oc- 
chi inférmi , il vino di Eufragia , certo non il fa- 
rebbe col vino infermo , e di niuna vaglia . Perchè 
l’iltefso Principe , ed il fuo Magiltrato conceder mai 
potrebbe , che quello fi preparafse coll’ acquavite trat- 
ta dal vino vappido , che sbollito volgarmente s’ap- 
pella ? 

£ quantunque tutto ciò, che divifàmmo , chiaro, cd in- 
fallibile a chi tiene fior d’ ingegno egli fèmbralse ; per- . 
ciocché qualunque uomo da fe medellmo , e dall’ifpe- 
rienze , e dalla ragione illuminato ,* è badevole a per- 
fuaderfi , che l’ acqua arzente tratta da’ vini guadi , 
e corrotti non da da permetterli per ufo di p repta- 
zione di medicamenti , che per fòllevare f infeliciflìma 
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condizione degli uòmini infermi da’ medicanti fi mrni- 
ftrano ; pure fiamo coftretti per rintuzzare la perfida 
pretenzione de’ mentovati Speziali di medicina, di fare, 1 
come a quei, ch'armati, e valorofi uomini fono, qual' 
ora vengono d’altri difarmati, e deboli uomini alsaliti, 
non con tutto il di Ior podere,* ma con moftrar loro ita- 
lamente la faccia , e l’armi , quafi Scherzando quelli vin- 
cono , e ributtano ,* così noi benché forniti di valide, 
e potenti dimoftrazioni , lor (blamente l’additeremo , per 
dar’ agli fteffi a conolcere , di quanto lungo Ipazio fieno 
dalla verità , e dall’infallibile fperienza lontani : e che 
ficome i vini guafti , e corrotti fi dovrebbono ver/àre 
dalli lor vafi , ed inebriarne la terra , e 1’ arida arena , 
così lo (pirito , che da quefti fi tragge , fi dovrebbe 
dall’ intutto sbandire dal numero di quei , che s’ ado- 
perano per preparare medicamenti , che per l’umana 
ialute ibglionfi ulàre ; e da tutte quelle fpezierie al- 
lontanarlo , nelle quali non con inganno , e con fraude, 
tutti , e quanti i rimedi fono , con delira mano fi pre- 
parano , nella di cui lealtà , e fede per lo più è ripo- 
rta la finità , e la vita degli uomini tutti . 

Quindi per non commettere i diviiàti Speziali di medicina 
nella preparazione de’ medicamenti , inganno, ancorché 
menomo, ha tolerato il Principe , ed il Magiftrato, che 
il corto de’ medicamenti , eh’ altronde i femplici , che 
gli compongono , fono di lieve Ipefa , eglino in tan- 
to alto prezzo montafièro . Onde (è foibe noto al men- 
tovato Principe , ed al Magiftrato, ed al Pubblico tutto , 
che tanti ballami , che fi ulano per le ferite , e tanti eftrat^ 
ti, e tinture, ed eliliri , che per curar le febbri, ed al- 
tre malattie da’ medicanti s’ adoperano , fi preparano 
con l’ acquavite tratta da’ vini corrotti , e dell’ intutto 
mutati ; non (blamente loro non gli paghe rebbono , 
quanto la Regia Tariffa gli tafta ; ma ne faretbono ri- 
prefi , come coloro , che conolccndo il meglio dan 
di piglio al piggiore ,* cioè dovendo porre la più per- 
fetta, ed ifquilìta acquavite per quelli fabbricare, ubino 

B 1 r cr 


^ ( 10 ) fiy 

jper ri/parmio la piggiore» che mai fi pote/Te trarre da 
quel , che ritiene /blamente il nome di vino , quantunque 
in verità intutto da quello diffórme fi ravvi/àfle ; non 
altrimenti, che coloro , che avendo la moneta buona* 
fpendono la falla , e quella ricolma d'inganno , e di frau- 
dolente miftura . 

E vaglia il vero , non è uom , che non fappia , che l’am- 
biente, ed in particolare l’effà, intorno a’ luoghi palu- 
dofi , è maligno, e micidiale; perciocché il Sole a gui- 
fa di fuoco nell’ acque già mutate dall’ erbe j e da al- 
tri corpi in quelle corrotti , in alto lòlleva i vapori , 
non altrimenti , che dal vino guaito, efracido, per ope- 
ra del fuoco, dal limbicco lo Ipirito del vino s’innalza; 
onde fe quelli venenofi , e mortiferi vapori de’ luoghi 
poludofi , intromcflì , per opera della relpirazione , ne’ 
pulmoni , e da quelli nel /àngue , tanto danneggia- 
no , e fono di notabil nocumento all’ uomo; l’acqua- 
vite , che da vin guaito , e corrotto fi tragge , con 
cui fare fi /ògliono molti elifiri , ed acque ftomati- 
chc , e bal/àmi , intromefla con altre loltanze per 
ufo di medicamenti nel ventricolo , o nelle ferite , 
o /blamente fiutata , o per unzione applicata , non mi- 
nor ruina , che i divi/àti vapori produr potrebbe; 
come quella , che parti tiene , che non confentono , 
e non fanno amicizia con le parti del corpo dell' uo- 
mo . Ed a mio credere , fe in gran parte , la men- 
tovata acquavite , cavata da’ vini guaiti , e corrotti , 
dal fuoco non fi correggeflè , evidentiflimi malori ne’ 
corpi di coloro, ne’ quali s’ intromette , o elternamente 
s’ulà, fi verrebbero a di/covrire. 

E per rarionai da/enno, la malizia, ed il manifelto difet- 
to della confaputa acquavite, fi può agevolmente feor- 
gere da quell’odor muffò, e riftucchevole , che da lei 
fpira , che quali muove naufea , a chi alle narici Ce 
ravvicina , che anche col 2uccsro tramifehiata , e le 
Aie maligne parti al fuoco raddolcite; pure non la ren- 
dono grata * ne la /pogliano da quello /piacevole odo- 
re, 
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re , eh’ è di noja a chi la volefie fiutare . Qnindi av- 
viene , che alcuni per liberarfi dal dolor di tetta , per 
odore ufandola , quello fi è fatto più grave , i più per- 
verto , e prendendola altri per confortate, ed avvalora- 
re il ventricolo , lor incitò il vomito , e la naufiea . 

Ma la principal cagione , che dall intutto accieca, ed in- 
gombra gli Speziali di Medicina , i quali benché vinti fi 
conofcefTero , non fi vogliono ancora rendere , ne abban- 
donare l’intraprela quittione contro i Governadori dell’ 
Arrendamene dell’ acquavite , dicendo etti, che quefta 
dittillar poisano da vini mutati , e che per ufo di con- 
fueia bevanda adoperar non fi fogiiono , ella è , fè pur’ 
errato non vado , ove fondano , come in ferma , e tta- 
bile bafe , tutta la di lor debole , e snervata difefa ; 
cioè , che a’ Chimici la putrefazione , o corruzione de* 
corpi per poterne cavare gli fpiriti , e l'etsenze, e gli 
olj , fia di afsoluta neceffità ; perciocché quetti per 
niun conto eftrarre fi pofsono per diftillamento col 
fuoco , e col limbicco , fenza la divifata putrefazio- 
ne, o corruzione, alla qual pronofizione io non firn 'ora 
punto per oppormi ; perciocché afserifeono colà vera , 
ed evidente ; e chi ha tanto quanto cognizione della 
Chimica , non mai farà per negarlo . 

Ma deonfi etti rammentare , che fono folamente necefèarie 
Je prime mutazioni , ed alterazioni de’ divifàti corpi,; 
acciocché fi potefse di nuovo fare la generazione del- 
lo Spirito , o dell’ olio , o deli’ cfsenza , che da quel- 
li tragger fi vuole , e non le feconde , o le terze , fuo- 
ri deli’ aceto , che più efficace fi fuol rendere , diftil- 
landofi ; come perefempio dalle ciriegge nuove , o da’ fi- 
chi , o dalli dattili, o dalle mela, o dalle rofe, o dall’ 
orzo , o dal grano , o da’ fiori de’ lu poli , per poterti 
cavare lo fpirito è di necefsario , che lì pongano in pu- 
trefazione , o come altri dicono in fermentazione , e ren- 
derfi vino , o birra , e quetti dittillandofi , cavarne il 
divifato fpirito; ma d»venuto per tante loro alterazio- 
ni , e rarefazioni già vino , o birra, ed in tutto finita 
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ógni fenfibile fermentazione ; fe nuovamente fcmafse- 
• ro a fermentare , o palefamente a mutarli da quel, che 
prima erano , e da quelli cavar lo fpirito fi volere , al 
certo che l’ iftefso fpirito non fe ne trarrebbe , che 
tratto le ne farebbe pria delle nomate feconde , e ter- 
ze alterazioni, o fermentazioni ; o per meglio dire, lo 
fpirito , che fe ne tragge , non farà di quella perfezio- 
ne , ed efficacia , che fi richiede a preparar medica- 
menti ; perciocché d’tina libra d' acquavite ben rettifi- 
cata , pochiflimo è lo fpirito , e le fue parti efficaci , 
ma tutto il rimanente di quella è quafi flemma im- 
pura , e guafta , e non poco al corpo umano moietta j 
in cui poca quantità di parti efficaci , o come altri di- 
cono , fpiritolè fottanze tramifchiate vi ftanno j fico- 
me Gio: Battifla la Porta , fe la memoria non m' ingan- 
na , l’ha dimoftrato , con poner nel fondo del limbic- 
co il tartaro calcinato , che facendo il volatile filso, 
quafi d'una libra d’acqua arzente poderofifiìma , una li- 
bra di flemma , meno poche dramme , ne trafse ; e più di 
quefta di malvagia natura, e meno di quello ne avreb- 
be cavato, fe l’acqua arzente da’ vini corrotti, e che 
abbian data la volta , diftillata fi fufse . 

£per venire alcalònoftro, ficome dalle mandorle frefche 
olio non fi tragge ; ne da ciriegge , o pruno , o oliva , che 
virgulti fieno , gomma fi produce , coé'i dal mufto diftillato 
non fi cava acqua arzente ; ma bifogna , che quello mol- 
te , e molte lunghe rarefazioni , e fermentazioni (ottenga ; 
or quelle alla fine fèda te , e tacchettate, divien vino, 
dal quale, per mezzo della diftillazione , l’acquavite, 
o fpirito di vino fi tragge ; ma fe per cattiva forte 
egli da quello flato fi muta , o di nuovo incomincia 
a fermentare ; ficome da mufto , per le tante rarefazio- 
ni, vino divenne , cosi quello ritornando a fermenta- 
re, perde le condizioni del vino , e fatti cola a quello 
molto diverfa , c non avendo le di lui parti , ne tanta 
forza , ne tanto moto , quanto fi richiederebbe a quel- 
lo purificare , le impure parti , e fecciofè , mefcolate ri- 
fu an- 
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mnn&ono con le parti più pure , prive di fpirito ; ed 
efficacia , e dotate d’una flemma acre , ed al corpo _ 
umano non poco perniciofa , che dirtillandofi , al fen- 
timenro di Giufeppe Donzelli , fi cava più torto acqua 
di morte, che acqua di vita. Che fe di quefta poi fe 
ne volefsero fare gli eftratti de’ legni, o de fiori dell 
erbe , fe ne volerebbe al fuoco lo fpirito , e rimarreb- 
be la flemma più impura , e piu muffa , e più putrida , 
che l’acqua de’ laghi, che alti caldi , e peipctui rag- 
gi del Sole nell’ eftiva rtagione efpo (ti ne rtanno . Quin- 
di talora è intervenuto , , che 1 balfàmo di Innocen- 
zo XI. , o l’acqua ballamica del Coviglio preparata 
coll’ acqua arzente , tratta da vin guaito , o come di- 
cono , da vin cercone , intromeffi nelle ferite, quelle 
l’hanno talmente alterate, che di rifipole , ed in- 
fiammagioni furono accagionate: e le tinture d al- 
chermes , o di legno aloe , fatte con 1 iltels acquavi 
te , hanno infiammata la gola di colui, che l’ha tifa- 
te . E Giufeppe Donzelli ne fè di ciò lo fperimen- 
to j eh’ ella fola , e Ichietta bevuta , infiammava le 

fauci . . . . , 

Ma per divifare in fine il mio fentimento intorno all 

acquavite , che fi tragge da vini , eh abbian data la 
volta , Ho a dire , che fe dalla manna , e dal miele , 
i quali a meraviglia al palato dolci, e piacevoli fono , 
fe poi fi diftillano, da quelle ne furge uno fpirito cosi 
acetofo, e mordace , che nulla ha da cedere all’acqua 
forte, o allo fpirito del nitro, o del vitriolo . Che co- 
fa adunque ne potrà forgere dalla diftillazione de’ vi- 
ni corrotti , e vappidi , che fe non vi fufse la manie- 
ra , e l’arte di poterli diffidare , o fi verferebbono 
da i Ior vafi , o fi Iafcierebbono inacidire , fè pure lo- 
devole aceto ne diverrebbe ? Altro al certo da quelli 
non fi tragge , eh’ un liquore , che ha del peftifero , 
e del maligno contro la fallite degli uomini . Or fè 

a uefto malvagio meftruo vogliono gli Speziali di me- 
icina, nel preparar medicamenti, ufitre, apertamente 

s’ in- 
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s’ingannano , perchè con cofe nemiche all’ umana fàlu- 
te, antidoti ingegnano fare. 

Ma che l’ acquavite fceverata da’ vini guadi , c malvagi » 
fi a alla natura umana affatto oppofta , ed odile , po- 
traffi evidentemente render ciò manifefto , fe noi ri- 
guardiamo, che i cibi di mal fugo, e di pefiìma con- 
dizione , a Hi quali non è difforme l’ acqua arzente , di 
cui ora ragioniamo, fono agli uomini di grave, e mor- 
tifero danno . Adunque negar non polliamo , fe sfaccia- 
tamente oppugnar non ci vogliamo all’ infallibile ve- 
rità , che la nomata acquavite , e per fe medefima , 
e con altre utili fòftanze tramifehiata , notabile detri- 
mento non rechi al corpo degli uomini, particolai men- 
te a quei, che d’ infirmiti grave, o non grave ella fia , 
malmenati fi rinvengono , e vie più fe quella per lun- 
go tempo , come avvenir fuole , fi ufàfse . 

Ma fè taluno richìedefle il mio fèntimento , fe l’acquar- 
zente , che volgarmente appellali acquavite , non da vi- 
no perfetto , e generofò diffidata ; ma da guado , e dal- 
la lua naturai condizione mutato, poteffe effere di ufo 
per preparamento di qualche particolare rimedio nelle 
Spezierie di medicina ; gli darei lìcuramente a dire , 
che non contento io , di quel , che mi rammentava , di 
non aver mai letto nelle chimiche Farmacopee, che lo 
fpirito del vino, o acquavite didiilata da guado vino, 
e dalla dia natura trasformato, effer fofià d'ufo per le 
mentovate chimiche , o non chimiche operazioni degli 
Speziali , mi fon altresì ingegnato di nuovamente leg- 
ga e , e rileggere con efàtta diligenza tutte le noma- 
te Farmacopee, o libri, che la maniera infognano di fare 
con l’acquavite, o eiìratti , o tinture, o elifìri , o bai- 
fami , e non pur per immaginazione ho rinvenuto , 
che l’acquavite cavata da vino non più atto a berli , 
da chi per bevanda quello tifar fuole , fia neceffario 
idrumento , o minidro per lavorare qualche chimico» 
o non chimico medicamento j ma fidamente nelle di- 
vifate Farmacopee mi fon abbattuto a leggere , che 

. _ii * 


Digitized by Google 




nell’ effrazione j che far fi dee dell' Eff ratto Cattolico, 
non è d’uopo , che l’acquavite fia di molta efficacia; 
ma snervata , e flemmatica , cioè non di copiofi fpiri- 
ti ricolma ; non commendando ninno Autore dover’effei ’ 
ella eftratta da vin guado , ed impuro ; perciocché 
quantunque rcrum omnium infinitui ejì ufut ; e tal- 
ora potrebbe intervenire , che i pofteri guidati da mi- 
glior lume , rinvenifiero , che per preparare rimedj per 
l’umana falute , l’acquavite cavata da vin guafto , ed 
impuro fu fife neceflaria per V ufi) delle Spezierie ; fico- 
me dal vino dell’ intutto mutato , qual’ e I’ aceto , far 
fi fuole l’aceto diffidato , il quale per preparare molti 
medicamenti flimafi neceflarjflìmo ; ma nondimeno fin’ 
a tanto , che i nomati Poderi ciò non rinvengono, 
niuno potrà a buona equità dire, <he tal’acquavite ne- 
cefiaria fia per prepa razione di qualunque rimedio atto 
a menomare, o a togline I’ ornare infamità. 

In oltre, io non sò , (e l’acquavite cavata da vino gua- 
do fia fpirito divino, o nò ; perciocché, ficomc io già 
di viTai , il vino impuro , e mutato dalla Tua naturai 
condizione , o preflìmo dell* intutto a mutarla , non fi 
dee veramente chiamar vino ; ficome il vino proffimo 
a farfi aceto , non poffiamo noi vino appellare; perchè 
non contiene in fé parti efficaci , fimili al vino fi ino, 
e generofo , e che non ha (offerito (ènfibile mutazione 
alcuna ; come quello , che dall’odore * dalfàpore, e dal 
colore (ènfibilmentc lo ci dà a divedere . Adunque (è 
per la preparazione de’ medicamenti chimici , o non 
chimici ordinano le Farmacopee , che quelli fi mani- 
pulafiero con lo fpirito dell’ottimo, e verace vino, ado- 
prnr non fi dee quel , che fpirito veramente non è di 
vero vino, qual’ è l’acquavite cavata dall’impuro, 
e dalla fila naturai condizione mutato . 

Anzi Giu Teppe Donzelli per iTperienza aflerifie , eh’ 
avendo cavata l’acquavite dai vino Greco, minor quan- 
tità di quello ne traile a proporzione delia Lagrima di 
Somma , ch’era un vino più generofo. Adunque, che 
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vera acquavite fi può cavare , che abbia nome di fpi- 
rito di vino , di quello che già vappido , e snervato , 
c di niuna efficacia è divenuto ? E quantunque egli all* 
odore , ed al fapore peravventura fembraffe l’ ideilo 
di quel , che fi cava da vino perfetto ; nondimeno 
ì fènfi non poflòno interamente conofcere l’ ultime, ed 
intrinfèche , e le fpeziali differenze de’ liquori : ficome 

10 fpirito di cerafb ci fembra acquavite ,* ma in veri-, 
tà egli qualche proprietà comune averà con quella, 
ma dall’ intutto non è l’iftdTò , ficome l’odore de* 
temi della nigella è limile a quel delle fragole, e l’cdo- 
re di alcuni polpi a quel del mufthio ; e pure ne i 
femi della nigella fragole fono , ne il polpo contiene 
in fe mufchio . 

Ne altri mi dica , che nella preparazione d’ alcuni balfa- 
mi , quale per efemplo il ballàmo d’ Innocenzo XI. » 
o l’acqua balfàmica del Coviglio, o altro, qual’ egli fi 
fia ballàmo puolfi ella ulàrfi dagli Speziali , come cofa, 
che non s’ulà per bocca ; ma per Io di fuori nelle di- 
vifioni del continuo , che ferite appelliamo ; perchè io 
gli fio adire, che i ballami fatti coll’acquavite di non 
lodevole vino , pofiòno alterare in guifà le nomate ferite, 
che intorno a loro erifipole , o infiammaggioni di necelfità 
vi fopragiungano . E da ciò talora è intervenuto , che 
coll’ufò di qualche balfamo fatto da cattiva acquavite , 

11 fono le ferite olìervate con le divifàte affezioni ; ma 
vedendofi in quelle tali cattivi effètti , e non conofcen- 
dofi le cagioni, han i Medici creduto aver l’origine da 
vizio de’ fluidi del corpo , o dalla parte ferita , che 
a difetto degli ufati balfàmi . 

Ne eziandio per unzioni lodevole ffimar fi dee ; percioc- 
ché il contatto de’ licori non buoni , qual' è l’acqua- 
vite cavata da vini guafti , può fare male imprcflìo- 
ne alle parti tutte , che bagna ; ficome non è 1 iftefìò 
bagnare il corpo con acqua , che da foftanze corrette 
fgoi ga , che con quella , che da limpida arena , e da 
forbiti faffi foaturifoe , e s’ invia . Oltreché l’ acqua* 

. . ' vite , 
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vite, cfie s’ufà per funzioni , dee edere la più perfetta , 1 
e potente tratta da vini perfetti , c generofi ; come quel- 
la , che frequentemente da’ medicanti s’ufa per trapaf- 
làre dalla pelle alle parti interne . E per non più dilun- 
garmi , quando fi tratta di falute , ogni fòlpetto è evi- 
denza , ed ogni dubbio , è dimodrazione . E cosi emen- 
do fofpettolò alla falute , bufo deH’acquavite , cavata da 
vini guadi , gli Speziali di medicina , nella preparazione 
de’ medicamenti , che per l’umana falute fon defti- 
nati , per niun partito la pofiono , e deono porre in 
opra . 

Ciò , che con tanta fidanza , dello Icario , ed inefficace fpi- 
rito del vino fpunto , fi affienite , e vie più di quel , 
che sbollito fi chiama , da’ latini manifeftamente co» 
nobbefi , i quali lòtto il nome di vappa l’appellava- 
no , che tanto apprelTò quelli lignificava , quanto vi- 
no snervato , e sfiatato , e lenza polla , e validez- 
za : che da altri chiamafi ,vino pendolo ; perchè 
a guifa di miele , o di mudo cotto fila , qualora da 
Tufo in giulo difeende . E lènza fallo con molta evi- 
denza fi ravvila , che al fuoco ribaldato , le con quel- 
lo le mani fi lavano , e quede poi s’avvicinano alle 
narici , e fi fiuta , non fi percepire quell’ efficace odo- 
re , fe l’ idefiò s’ adoperane , non dico col vino molto 
generolò , ma col mediocre ancora , purch’egli fano 
fulfc, c lènza difetto,* onde fe per opra dellimbicco, 
e del fuoco, non fi aflòttigliallero le parti grolfolane, 
e ramolè di quello, che dà egli modra a' fenfi di fpiri- 
to di vino i benché vero fpirito egli non fia , come 
In abbadanza fi è dimodrato ; anche da quelli , che 
difèndono il contrario , fi direbbe , eh’ egli in fe 
defib non contiene orma » o fegnale di fpirito . In- 
di cllendo ben conosciuta quella verità a’ alcuni di- 
dillatori di vino vappido , fogliono quedo avvalora- 
re col tartaro calcinato , o con la viva calce , per ren- 
der poi l’ acquavite , che fi tragge più gagliarda , ed 
efficace , con caricarla di particelle pungenti , e mor- 

C daci, 
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cTrtd 1 che forfè per unzione non fi rende talora 
pcrniciofà , e di poca vaglia ,* ficome la polvere 
di archibufo , o di cannone , maggior’ empito pro- 
duce , qualora s’accende , fe con la polvere d’anti- 
monio crudo la rinforzano , e l’ avvalorano . 

Con ragione adunque Plauto , fpinto dalia verità, giocolà- 

• mente il vino sbollito , vinai» ede ntàbnn l’ ha chiamato : 
quali un vino fenza denti , cioè un vino fenza vigo- 
re, e portanza, e da’ Poeti per traslazione, pondi per 
uom neghittofò , c pigro , ed infingardo ; così Orazio 
l’ ufa nel primo libro de* fermoni , alla Satira prima : 

. non ego avarum 

Quum veto te fieri , v appara jabto , aut neh u to- 
ner» , 

Anzi 1* irtefib Poeta , al vino , che perduto ha ogni fp i- 
rito , ed odore , c fapore , l' ha chiamato Vappa , 
così nei libro fecondo , alla fttlra terza egli dice: 
Qui Vcictanum Jejiit potare diebus 
Campana folitai trulla , Vappamque profejììs. 

Or fe così va ia bìfogna , perchè tanto fi ftudiano gli 
Speziali di medicina , di voler diftillare il vino sbolli- 
to , e rivolto, per cavarne l’acquavite, per ufo di pre- 
parar medicamenti? Egli certamente èccfa troppo du- 
ra a crederli ; perchè eglino , qualor’ anno il vino di 
Pozzuoli, od’Ifchia a buon prezzo, epofiono da quel- 
lo , il quale è molto valido , tanta acquavite cavare per- 
fetta , che equi vaglia al prezzo delia poc’ acquavi- 
te , tratta da vino , eh’ han comprato a baratto, 
o lieve è la differenza , e di quella , e non di quella 
lèrvirfi ? 

Ed al lieti ro farebbe avvenimento da non poterli crede- 
re , s’ogni dì paiefemente non lo fperimentaflimo , il 
vedere , un medeiimo uomo , intorno ad un’ ifteffa 
colà , da portente, ed efficace paffione ingombrato, 
in che guiia egli francamente ragioni; e poi da quel- 
la libero, e dilciolto, tutto 11 contrario di quel , che 
diffè , liberamente affermare . Perciocché la mente, 

qua- 
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qualora da quella gravata, ed annebbiata fi rinviene, 
perdendo il verace lume , cieca diventa : cd il fallo 
per vero abbraccia , e difènde ; e chi le a' oppone , 
e contrada , ingiufto contradittore della fu* opinione 
l’appella ; ma Vifchiarata per contrario d’ogni denfa 
nebbia d'amor proprio , ella immantinente fè mede» 
(Ima , de’ falfi giudizi , e de’ Tuoi gravi falli ripren- 
de, ed ammenda. Così appunto, fe pur anche invita 
ritrovato fi fufle, intervenuto farebbe al celebre Giu* 
Teppe Donzelli , infigne Speziale di medicina , eh’ anco- 
ra la di lui fama nelle bocche degli uomini dolcemente 
rifuona. Perciocché foprafatto egli dall’iftefsa paflione 
di quefti nodri mentovati Speziali di medicina, ave- 
rebbe detto, che l’acquavite , tratta da vini guadi, 
e corrotti , affblutamente è necefTaria per la prepara- 
zione de’ medicamenti , nulla badando al pregiudizio, 
eh’ ella potrebbe recare alla falute degli uomini ; ed 
arebbe con tutti gli altri Speziali , voluto vincere fin- 
traprefa quidione , contro i divifatiGovernadori . M a 
allora , che 1* Arrendamento dell’ acquavite , non » era 
ancora Introdotto , sgombro egli di quella paffione , eh’ 
ora la mente degli Speziali di medicina , cne prefente- 
mente vivono , oicura , ed offende, liberamente in iftam- 
pa promulgò la malvagità , e la prava natura dell’ ac- 
quavite tratta da vini guadi , e la peffima fua condi- 
zione chiaramente diè a divedere . 

Oltr' a ciò meco medefimo penfàndo , apertamente rav- 
vilo il fòmmo , e fublime preggio , che tengono gli 
Speziali di medicina , (opra qualunque altra liberale 
arte; perciocché niun altra dirittamente , ed aflòluta- 
mente è data inventata , ed iftituita dagli uomini , per 
ricuperare la perduta fanità , o quelta condivate, 
« diligentemente • cuftodire , quanto l’ aromataria ar- 
te . E quantunque la Ginnaftica commendata fufle per 
medicamento di varj , e diverfi malori , fecondo i va- 
•rj efercizj , che s’ ulano ,• pur’ H fuo primo iftituto 
non per quello fu desinato ; ma per altra difforme 
v,. C z ca- 
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ragione . Nè qui voglio tralafciarc , che ne’ tempi tra^ 
fandati non era diverfa l’arte del medicare dall’aroma- 
taria ; ma ambidue i medicanti medefimi l’efercitavano; 
ed io fono di parere , che Efcufapio , ed i Puoi figli 
Poladirio, e Macaone, ficomc Tppocrate, e Galieno , 
c tutti gli antichi greci medici di quelli feguaci , ed, 
altresì tutti gli Arabi, dopoché la medicina da Grecia 
in Arabia trapafsò, erano Aromatari infìeme, e Medi- 
ci , non leggendo noi , eh’ allora diverfo era il Pro- 
fefsore dell’arte medica , dallo Speziale di medicina. 
Anzi Giovan Clerico nella medica ftoria riferilcc, 
che.’n que’ tempi i medici portavanfi gl’ infermi in 
cala propria , per curarli , tenendo in quella quali un 
picciolo Ofpeaaletto . Ne v’ era allora biPogno di me- 
diche Ppezieric ; perciocché in quell’età la medicina era 
femplice , e PemplicHTìme colè ufavanfi per medicare gl’ 
infermi j ma avvegnaché il tempo , e le varie oppor- 
tunità diviPe favellerò , pur’ è reftata la gloria, e la 
fomma riputazione di coloro , che l’ aromatari arte 
ePercitano ; perciocché gli uomini in quella , come in 
ficuro , c fermo lòftegno la di loro Palute fermata 
hanno . - 

Or fe ciò è vero , com’è vcriflìmo, hanno obbligazio- 
ne gli Speziali di medicina, di mantener’ intatta l’anti- 
ca lor fede , e lealtà , che tacimente han promeflà 
ad ogni Repubblica di cuftodire , che nella preparazio- 
ne ae’ medicamenti ufar debbano le più fquifite lo- ; 
flanze , o fluide fieno, olòlide, che per indufire dili- 
genza, e Audio fi poflòno mai rinvenire, e non le pig- 
giori , e le mediocri ; ficome ora voglion fare, di trala* 
Iciare l’acquavite, tratta da vino ottimo, e generolo 
per preparar rimedj, e dar di piglio a quella, che di 
vin guaito , e sbollito fi cava ; quali col correr degli 
anni tralignata fi fu/se , lòlo intorno a quel , che 
la conlàputa briga s’aggira * l’ antica feverità , e divi- 
no coftume degli Speziali di medicina , di non intro- 
durre nelle di loro fpczicrie , cofa , che daciafchedu- 
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no non fia lodata , e commendata per la lai ute degli 

uomini . 

E per mio avvilo , non una fo! volta , emmi intervenu- 
to di veder con proprj occhi l’ incredibile lealtà , ed 
integrità dell’animo d’ alcuni ben’ avventurofi Speziali 
di medicina , i quali non badando a fpefa veruna , ne 
al proprio interefse , han buttato in iftrada , come colè 
pemiciofe all’ umana folate , e lèmplici , e comporti 
medicamenti , i quali in tutto non erano di perfetta , 
e lodevole condizione ; anzi per fofpetto , anche lon- ' 
tano d’ elfcr’ alcuni di quelli magagnati, e fcontrafatti 
dalla lor verace natura , il fomigliante eglino han fatto. 

E mi li rammenta di aver ravvifato l’infigne Franco 
Nepita, uomo oltre, la perizia, eh’ altamente polfedea 
dicomponer qualunque medicamento , anche difficile a 

r terfi manipolare, fu l’autore della pulitezza, e dei- 
leggiadria delle Spezierie di medicina, ravvila!, co- 
me diflì , ver fare da una fcadola ben grande , nella 
pubblica ftrada, quali venti libre di riobarbaro , eh’ 
avea egli in qualche guifa depofte , ed indebolite le fue 
innate , e riporto fattezze , e facoltà , e forfè mille , 
e mille altre fiate avea egli fatto loftelso, fuor d’ogni 
noftro accorgimento , non lolo col riobarbaro ; ma altre- 
si con Iquifiti indiani lèmplici , e comporti medicamene 
ti, per tema di non commetter fraude , o inganno a 
coloro , con i quali tacitamente obbligato s’ era , di da- 
re rimedi , qualora n’ avefsero neccflità , di quell’ in- 
dole , e perfezione , che migliore rinvenir non fi pofsa. 
Non di minor pregio , e dignità fono gli Speziali di 
medicina de’ noftri tempi , e che tra noi vivono , 
i quali non fon capaci d’ ulàr per la compolizione de* 
medicamenti quei lèmplici , o folidi , o fluidi eglino 
fieno , che (inceri f e peregrini non fuflèro > ma nell’ 
ufar l’acquavite , per la preparazione de’ divifati medi- 
camenti , non sò per qqal pregiudizio , effi il medefimo 
candido, e lineerò coftume non fieguono , t la mede- 
firna fede» eh’ hanno al pubblico tacitamente giurata, 

in- 
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intatta » ed iìlibata non mantengono ? Ma Cogliono fo- 
(lenere , che quella tratta da vini guadi , e sbolliti , 
e eh’ han data la volta , è baftevolmcnte (icura > 
è proporzionata , non men fé da vini perfetti , e gene- 
rofi cavata fufle ; quando eglino la dovrebbono sban- 
dire dalle di loro fpezierie ; come fòfpetta , ed infidia- 
trice della falute degli uomini > e procacciar quella , fc 
mai fia pnlfibile , che trarre (i potefte , dal più pu- 
ro , e falutare nettare degli Dei . 

E quantunque lo fpirito , che dalla sfiatata > ed indebo- 
lita natura del vino sbollito , che vappido da latini 
s’appella , che per opra del limbicco, e del fuoco fi 
traggo , fimiliflìroo a quello, che fi cava dal vino di 
fomma portanza , e perfezione in qualche guifa fi 
ravvifarte ; pure la differenza , quantunque infen- 
fìbile , è fomma , ed ismifurata ; perciocché negli 
effètti palefèmente difoòn vengono , e ciò , .che fi 
produce da uno , dall’ altro non facilmente fi feorge . 
E mi fi ricorda l’ Offa d’ Elmonte , la quale faifi 
coll’ unione dell’ acquavite , e dello fpirito del nitro» 
e mi dò a credere , che il divifàto Elmonte far la 
iblea con l’acquarzente , tratta da vino perfèttiflìmo» 
e generofiilìmo , e forfè di quello , che non facilmen- 
te di tal’ ottima condizione fè ne rinviene ; percioc- 
ché Roberto Boile , tra mille « c mille volte , eh’ 
avea unito quella con quefto , non mai gli riufeì di 
fare la nomata Offa,* ma /blamente una fol volta for- 
fè gli riufeì ; perchè l’acquavite era tratta di quel vi- 
no , che fomigliant’ era nella perfezione , e qualità » 
a quello, ch’Élmonte la folca ricavare, - onde per mil- 
le c mifle volte, fe s’unifse l’acquavite, tratta dal vi- 
no sbollito , e vappido collo fpirito del nitro , non 
mai per benigna fortuna avvenir potrebbe , di poterfi. 
fare la divifata Offa . E ciò fa chiaramente vedere, 
quanto la natura delPacquarzente , tratta dal vino vap- 
pido, fia difforme nelle proprietà , c nelle intrinfeche 
facoltà, a quella, che da vigorofò» e d’ifquifita condi- 
zione 
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2 Ìone fi cava . E perchè Io Spirito del vino è mefiruo , 
e miniftro neceSsarjflìmo , per porre in opra la mag- 
gior parte delle chimiche preparazioni , per riufciie 
quelle perfette , e che non mai divenissero vane , ed 
inutili , o viziofe ; bifògneré fuggire quello tratto da 
vino guaito , e sbollito , o /punto , e dar Sèmpre di 
piglio a quello cavato dal migliore , e che non ha 
perduta , o decimata la fua natura . 

Quel che è intervenuto a Roberto Boile colf Offa d’ EJ* 
monte, fon già molt’anni paffati , eh’ a me medesimo 
uniformemente col fosfòro urinario è accaduto. Ed in 
vero moffo da utile , e dolce voglia » quello di voler 
fare , credendomi , che d’ ogni umana urina egli po- 
tali ingenerare , chiamai per ajuto Franco Nepeta , 
Speziale allora, come di Sopra dirti, di fomraa abilità, 
e riputazione; acciocché egli quella diffidando, l’avef- 
fè potuto produrre ; furile al fosforo , che n quel tem- 
po 1 erudittffimo Tommafò Donzelli tenea , da parte 
Settentrionale venutogli , il quale immerfo in un bacile 
d’ acqua il conlervava ; acciocché confumar non fi po- 
tere , ed infènfibilmente all* aure volailc . Ma polla in 
opera, e finita la dirtiliazione della divifàta urina, fe- 
condo quelle regole , c que* modi , che gli Autori 
fcrivono, da doverfi rurioario fosforo fare, vanariu- 
Scimmi ia fatica , e Sènza frutto veruno ; perciocché nel 
collo della ftorta non fi vidde fegno di foftanza foli» 
na t » da cui il fosforo è formato , ch’altri il chiama 
Sài artnoniaco volatile . Repliccffi altre fiate l’ ìfteSTa 
dirtiliazione , e pure fenza profitto alcuno lòn termina- 
te . Onde non Sapendo io , quantunque uSàto averti 
ogni diligenza , per qual cagione egli non ingeneroflì , 
e quali circostanze mancavano , per le qua!i 1’ effètto 
non feguì; perciò rimafì, 

■ • • • Co tu' uom y cht non può dire , 

E tace, e guarda pur , eh' altri il conjìglìc . 

Ma rtand’ io in quella fomma confufione di colè , di non 
Saper rintracciarne il verace principio , e l' evidente 

ca- 
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cagione ; perchè con tanta ufata diligenza , ed indu- 
ftre lavorìo , il divifàto fosforo , non fi fia potuto in- 
generare ; immantinente , da uom non poc’ efperto 
nelle chimiche preparazioni , e vie più in faper quello 
diligentemente fare , fciolfèmi il forte enigma , e dif- 
femi , che invan’ io m’ affaticava collurina degli uomi- 
ni di quella Città , e di quefto Regno di Napoli , di 
poter il nomato fosforo fabricare ; perciocché tra urina, 
ed urina v’è tanta differenza , quanto dal vino generofò 
al vappido , o dal fangue arteriale al venale . E len- 
za fallo egli dicea , che l’urina degli uomini Settentrio- 
nali è fceverata da liquori , la di cui materia , non furo- 
no erbe, o acqua , o vino come de' noftri addiviene ; ma 
fòla carne, e cacio, ed altri cibi di latte, e di bevande 
per ordinario di birra ; e perciò non è meraviglia, fe 
ai quella egli non s’ ha. potuto ingenerare , e di que- 
lla agevolmente fallì * Ed afficurommi altresì , che 
quefto non mi dovea ffupore recare ; benché tutti fli- 
maffero , che tra l’ urina d’ un’uomo Settentrionale, 
e d' un’altro di quefto Regno, ambidue fani , non vi 
fuffe notabile differenza ; perciocché anch' ogn' uomo 
crede , che tra fuoco , e fuoco , non vi fia veruna diffor- 
mità, almeno nell’efficacia ; quando v’è tanta diffomi- 
glianza tra loro, quanto un uom fòrte, e nerboruto , 
col debole, e snervato, e tra l'acquavite , tratta da 
vino poderofo , ed eccellente , con quella cavata da 
vino fpunto , e sbollito . Più io volea intorno alla 
confaputa contefa tra gli Speziali di medicina , ed i 
Gbvernadori dell’acquavite, dire ; ma le cure nojofé , 
e l’ altre mie fèrie, ed inevitabili occupazioni, mi tol- 
fero dalle mani , fenza mio accorgimento , la penna . 

Napoli 12. Febbraio 1757. 
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